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Per sconfiggere 
il Berufsverbot 

Appelli a sostenere la battaglia legale condot
ta da due comunisti licenziati e discriminati 
nella Germania occidentale per motivi politici 

Silvia Gingold insegnante 
Ricevo dal collega professor 

Joachim Kahl. di Marburg, 
una lettera, datata 18 giugno, 
a nome del « Comitato contro 
il Berufsverbot dell'Assia » 
(An der Berghecke, 22,355 
Marburg 23). Vorrei farla co
noscere anche ai lettori del-
l'Unità. La lettera dice: « Ve
niamo a sapere che già que
st'anno, e precisamente il 27 
luglio, avrà luogo un altro 
processo relativo al caso di 
Berufsverbot di Silvia Gin-
gold. Come Lei probabilmente 
ricorderà, un anno fa, nel 
maggio 1976, in un pri
mo processo dinanzi al 
Tribunale amministrativo di 
Kassel, vennero dichiara
ti nulli i motivi di licenzia
mento addotti dal Ministro 
dell'Istruzione dell'Assia, che 
aveva licenziato Silvia Gin-
gold esclusivamente per la 
sua appartenenza al DKP » 
(Deutsche Kommunistische 
Partei, cioè il Partito Comu
nista Tedesco). « L'interesse 
e la partecipazione al caso 
sono stati cosi grandi, innan
zitutto perché già i nonni e 
i genitori di Silvia erano sta
ti perseguitati e discriminati 
dai nazisti ». 

« Il forte movimento di pro
testa contro il Berufsverbot di 
Silvia Gingold, che si è svi
luppato anche all'estero, le 
numerose lettere inviate alla 
Corte e al Ministro dell'Istru
zione dell'Assia, avevano avu
to come conseguenza che Sil
via Gingold, dopo il successo 
parziale davanti al Tribunale 
di Kassel nel settembre 1976. 
ottenesse una dilazione del suo 
contratto di lavoro (con una 
riduzione a due terzi). Il fat
to che la discriminazione ai 
danni di Silvia Gingold venga 
portata ancora avanti, e che 
essa sia ora come prima sotto 
la minaccia di Berufsverbot, 
appare chiaramente evidente, 
se si considera che il Mini
stero dell'Istruzione dell'Assia 
ha interposto appello contro 
la sentenza, che era stata sa
lutata con consenso all'inter
no e all'estero. Ora, il mini
stro dell'Istruzione dell'Assia 
chiede che il Berufsverbot sia 
confermato nel procedimento 
di fronte alla Corte Suprema 
dell'Assia, e che in questo 
modo sia sanzionata nel suo 
complesso nell'Assia la prassi 
anticostituzionale del Berti/-

Rudi Roder ferroviere 
ROMA — Un altro caso di 
« interdizione professionale » 
viene segnalato dal Sindacato 
ferrovieri italiani. Si tratta 
del macchinista delle Ferro
vie federali tedesche Rudi 
Roder che rischia di essere 
licenziato per la sua apparte
nenza al Partito comunista. 
Lo SFI, rivolge un appello 
liei quale fra l'altro si dice: 

€ Non si conoscono a tut-
t'oggi le decisioni adottate 
nei confronti di Rudi Roder. 
macchinista delle ferrovie, 
chiamato a rispondere, pre
sumibilmente entro il 15 lu-

Vandalismo 
per Bifo a Parigi 
PARIGI — Teppisti hanno 
sfasciato le vetrine della CIT 
presso la gare de Lyon a sas
sate ed hanno scritto tutto 
intorno con vernice nera slo-

§an in favore dell'autonomo 
olognese Francesco Berardi 

(«Bifo»). 
All'arrivo di mattina per 1* 

apertura dell'agenzia il per
sonale ha trovato la vetrina 
In frantumi — era stata sfon
data da lanci dì pietre — e 
fcutt'attomo una serie di scrit
te fatte con vernice nera. 

glio dinnanzi ad un tribunale 
civile della RFT. della sua 
appartenenza al Partito co
munista. di esserne stato 
candidato alle elezioni e, in
fine. di non essere disposto a 
prenderne le distanze neppu
re a seguito del licenziamen
to subito in base alle dispo
sizioni del Berufsverbot, alla 
vigilia del suo inserimento 
nei ruoli organici della a-
zienda ferroviaria ». 

« Il Sindacato ferrovieri ita
liani esprime fin d'ora la 
propria piena solidarietà alla 
compagna Silvia Gingold. già 
perseguitata dai nazisti insie
me con la sua famiglia e che, 
reintegrata per sentenza di 
tribunale nella sua attività di 
insegnamento in una scuola 
pubblica dopo l'espulsione 
decretata nei suoi confronti 
in base al Berufsverbot, verrà 
nuovamente chiamata a ri
spondere il 27 luglio delle 
proprie convinzioni politiche 
dinanzi ad un tribunale del
l'Assia >. 

«In tale situazione, affin
ché qualsiasi forma di ' di
scriminazione ideologica sia 
per sempre condannata e mai 
venga considerata, in un 
quadro democratico, stru
mento di conservazione di 
potere, il SFI-CGIL fa appel-

sverbot. Perciò, l'esito del ca
so Gingold davanti alla Corte 
amministrativa avrà conse
guenze che vanno ben al di 
là del caso stesso, perché si 
tratta del primo procedimen
to del genere che giunga alla 
Corte suprema dell'Assia ». 

« Una partecipazione, la più 
ampia possibile, dell'opinione 
pubblica democratica, deve 
perciò verificarsi anche in oc
casione di questo secondo pro
cesso. Dia anche lei il suo 
contributo ». Mi auguro che 
non solo insegnanti, ma sin
dacalisti, circoli culturali. 
organizzazioni democratiche di 
ogni tipo — soprattutto quelle 
femminili — facciano piovere 
dall'Italia un monte di richie
ste di conferma dell'annulla
mento del licenziamento di 
Silvia Gingold sul tavolo dei 
giudici della Corte Suprema. 
Scriviamo subito perché il pro
cedimento avrà luogo il 27 lu
glio prossimo. Le lettere per 
chiedere l'annullamento della 
sentenza contro Silvia Gingold 
devono essere indirizzate a 
An den Hessischen Verwaltun-
gsgerichtshof, Bruder Grimm-
Platz 1. 3500 Kassel (RFT). 

L. Lombardo Radice 

lo ai militanti del Sindacato 
ferrovieri della RFT perché 
si adoperino con ogni possi
bile iniziativa democratica a 
sostenere le vittime del Be
rufsverbot ». 

L'appello dello SFI. che è 
stato inviato alla Ambasciata 
tedesca, al Comitato costitui
tosi nell'Assia ed al Sindaca
to ferrovieri della RFT. con 
il quale « lo SFI ha rapporti 
di proficua collaborazione » 
esprime anche preoccupazio
ne « per la preoccupante in
voluzione costituita dalle 
norme del Berufsverbot» e, 
« senza volersi intromettere 
in problemi che riguardano » 
la costituzione di un altro 
paese, « ritiene inconcepibile » 
che si applichino procedi
menti giudiziari contro « la
voratori colpevoli solo di non 
condividere le • idee della 
maggioranza governativa del
la RFT» e di militare in par
titi che del resto la costitu
zione di quel paese considera 
legali. 

Si chiede infine, agli orga
nismi di base del sindacato e 
a tutti i cittadini di inviare 
telegrammi • all'Ambasciata 
tedesca a Roma oltre che al 
Comitato , dell'Assia per e-
sprimere solidarietà a Rudi 
Roder ed a Silvia Gingold. 

Incontri sulla scalinata del Parlamento spagnolo 

Davanti alle Cortes 
mentre parla Juan Carlos 

Nostro servizio 
MADRID — Il palazzo del- '. • 
le Cortes nella correrà di • 
S. Jeronimo ha una picco
la scalinata di pietra guar
data da due modesti leoni 
anch'essi di pietra, due 
paia di colonne che sosten
gono un timpano neoclassi- j 

, co e un'aria provinciale . 
che ricorda • una Spagna 
di altri tempi. Non dico •' 
ancien regime per evitare ? 
confusione: l'ancien " regi- , ; 
me in Spagna finì stando • ' 
alle storie nel 1878 con la 
« gloriosa > rivoluzione che 
nel 1863 doveva concludersi 
nella prima Repubblica, 

•una Spagna quindi monar
chica, agricolo oligarchica 
il cui programma era in 
fondo durare il più a lun
go possibile reprimendo, 
corrompendo e quando era 
indispensabile lasciando 
fare. 

In quelle Cortes che vi
dero i fasti della restaura
zione e del sistema dei 
partidos tornantes di Ca
nova del Castillo e di Sa-
gasta (una sorta di bipar
titismo, in cui conservato
ri e liberali si alternavano . 
al potere) e di fronte alle 
quali fu compiuto più di 
un attentato politico, il re 
Juan Carlos ha letto ve
nerdì (ne abbiamo dato 
conto ieri) il discorso del
la corona. Aveva di fronte 
un auditorio al 40% alme
no repubblicano, tenden
zialmente anti centralista 
in una Madrid che ha dato 
la maggioranza alle sini
stre. 

Venerdì, di fronte alle 
Cortes, saremmo stati si 
e no duecento, fra turiste 
succinte, automobilisti im
bottigliati e cittadini occa

sionali. L'aria era di un ' ' 
certo surrealismo, qualco
sa tra una festa sull'aio, 
ma in città sull'asfalto qua
si rovente e la parata mi
litare contro voglia con sol- '. 
datini di piombo: la guar- • 
dia del re, in costumi da • 
operetta, una compagnia di \ 
« infanteria » che esegue 
astratte evoluzioni più con 
le braccia che con i piedi, • 
al comando di una cornet- ' 
ta querula più che argen- • 
Una, e quell'arazzo enor- ' 
me, teso dal timpano alle '' 
scale e sostenuto da quat
tro mattoni in forma di 
lancia, a riparare da un • 
sole per altro non inde- , 
mente le loro maestà. 
' Poi il portone si chiuse, 

secondo la misteriosa regia 
surrealista anche essa che 
regola i riti delle super
stiti monarchie, e rima
nemmo ad aspettare quel
lo che. di lì a poco sareb
be stato il trionfo della 
motorizzazione: uscirono le 
loro maestà — la mano 
pallida e affusolata della 
regina gratificò quel pub
blico di sudditi impropri 
e qualche volta persino 
impertinenti, di qualche 
onesto svolazzo — e final
mente gli scappamenti del
le motociclette travolsero 
il silenzio irreale di quel
l'ora e insieme quant'altro 
era rimasto di altri tempi. 
E siccome la realtà ha i 
suoi diritti e niente e nes
suno più di essa è capace 
di imporsi al momento op
portuno, da una strada la
terale delle Cortes e men
tre un inutile servizio d'or
dine svolto da tre polizie 
impediva ai cittadini di 
attraversare la strada co
minciarono a levarsi ap
plausi. Brevi, come raffi

che salutavano di preferen
za i rappresentanti di quel 
9 e passa per cento che 
ogni giorno di ' più si ri- ' 
vela come il seme di una 
pianta ben più frondosa. 
Poi ci fu un silenzio, quasi 
stupito. 

La correrà di S. Jeroni
mo ' sembrò guardarsi at
torno e riflettere un mo
mento, fu allora che sul
l'asfalto comparve la fi
gura • lievemente oscillan
te fra Cagancho, il gran
de torero e il non meno 
grande Charlot che è Ra
phael Alberti. Fu un urlo: 
Raphael, Raphael. Uomini 
e donne giovani ed anzia
ni volevano toccarlo, ba
ciarlo e dirgli « bierz veni-
do ». Il cronista di quel 
giorno di Madrid può giu
rarlo: la cosa fu grande 
e inattesa. E non era tutto. 
Fra guardie e camionette 
e cellulari s'infilarono d'un 
tratto le madri, le spose, 
i figli dei detenuti del car
cere di Carabanchel, che 
appena qualche ora prima 
la polizia con un operazio
ne che suscita più di un 
dubbio, aveva ricondotto 
all'ordine dopo una solle
vazione durata qualche 
giorno. Gridavano le ma
dri: « Raphael aiutaci tu, 
Raphael siamo madri. Com
prendici Raphael, aiutaci ». 
E Raphael tra un abbrac
cio e l'altro (abito nero 
e cravatta scura su una 
camicia bianca, viso teso, 
pallore intenso) alza la 
voce per farsi sentire: 
« Ho una riunione alle 4. 
state tranquille, parlerò di 
questo. Certo. Voglio sape
re. voglio sapere. Noi co
munisti faremo tutto il no-
tro dovere ». 

Non c'è tempo per altro. 
Le madri e le spose dei 
detenuti, gridano, piango
no, la polizia montada, cioè 
a cavallo, accenna qualche 
pigra evoluzione. La mac
china di Raphael scom
pare nel traffico. La cor
rerà di S. Jeronimo è de
serta adesso. « Se acavò la 
flesta» dice qualcuno. La fe
sta è finita. Le Cortes stan
do a quanto se ne sa non 
andranno in vacanza, o al
meno non vi andrà la com
missione del regolamento, 
che deve essere definito. 
Intanto a mezzanotte del 
21 sono scaduti i termini 
della costituzione dei grup
pi parlamentari: sette alla 
Camera, otto al Senato. Le 
Cortes sono constituyentes 
devono cioè abolire tutto 
il ciarpame del franchismo, 
la Ley organica che, ades
so, sembra un insulto, per 
fare diventare diritto, tut
to ciò che oggi è sempli
cemente permesso, 

Perché qui sta il para
dosso (e non c'è chi non 
lo senta, non lo respiri a 
Madrid): tutto in questa 
Spagna di oggi è consentito 
ciò che non è permesso. 
Le leggi, infatti, sono de
rogate. disattese, trasgre
dite, ma sono ancora quel
le di prima. La nuova car
ta costituzionale è urgente. 
Senza di essa il provviso
rio, anche se sembra rela
tivamente stabile, non ces
sa di essere tale. Il Paese 
ha invece bisogno di cer
tezze, più che di licenze. 
1 problemi sono grandi, le 
difficoltà forse ancora più 
grandi. Vi è in tutti attesa 
e speranza. 

Ignazio Delogu 

Si tratta di quattordici persone poste in libertà grazie all'amnistia 

Liberati a Varsavia dissidenti e operai detenuti 
VARSAVIA - Tutti i dissi
denti polacchi — sono nove — 
che erano stati arrestati al
la metà dello scorso mese di 
maggio per la loro attività 
politica sono stati rimessi ie
ri mattina in libertà, dalla pri

gione centrale di Varsavia do
ve erano detenuti. Si tratta 
di Jacek Kuron, Adam Mich-
nik, Antoni Maciarewicz, Mi-
roslaw Chojecki, Piotr Naim-
ski. Sewerjo Blumztain, Ostro-
wski. Litynski, Arkuszewski. 

Partita per Seul 
delegazione del Pentagono 

WASHINGTON — E* partita 
per Seul una importante de
legazione diretta dal Segreta
rio alla Difesa Harold Brown. 
La delegazione parteciperà al
la annuale «Conferenza con
sultiva sui problemi della si
curezza » tra Stati Uniti e Co

rea.' Ma questa volta saranno 
posti sul tappeto i problemi 
del ritiro dalla truppe ame
ricane dalla Corea del Sud, 
che è uno degli obiettivi at
tuali della amministrazione 
Carter. 

Contemporaneamente sono 
stati rilasciati cinque operai 
ancora detenuti per gli inci
denti del giugno dell'anno pas
sato verificatisi in occasione 
delle dimostrazioni contro l'au
mento dei prezzi. Due sono sta
ti messi in libertà a Varsavia 
e gli altri tre dal carcere 
di Radom. 

Interpellato per telefono, 
Jacek Kuron ha detto di essere 
stato trattato molto bene in 
prigione durante i due mesi 
di detenzione ed ha aggiunto 
che ha dovuto subire pochi in
terrogatori da parte della ma
gistratura. 

II rilascio dei dissidenti e 
dei due operai rientra nell'am
bito dell'amnistia annunciata 

pochi giorni fa in occasione 
del trentesimo anniversario 
della Repubblica popolare po
lacca che ricorreva venerdì. 
Altri operai condannati, cir
ca una sessantina, erano sta
ti liberati nei mesi scorsi in 
seguito a provvedimenti indi
viduali di grazia concessi dal
la presidenza della Repub
blica. 

Con la liberazione degli ul
timi cinque operai detenuti e 
dei nove membri e collabora
tori del Kor (comitato di difesa 
degli opeTai polacchi) il go
verno sembra voler chiudere 
con un gesto di pacificazione 
un anno molto difficile per il 
Paese, sia sul piano econo
mico sia su quello politico. 

Voto contrario al Congresso 

Nessun aiuto USA 
a Vietnam, Angola 

Mozambico ed 
altri paesi poveri 

La lista degli esclusi comprende anche Etio
pia, Cuba, Laos, Cambogia, Zambia e Tanzania 

WASHINGTON — 11 Con-
gresso degli Stati Uniti ha 
oramai deciso che una serie 
di paesi non riceveranno più 
aiuti americani perché ven
gono considerati « poco rispet
tosi del diritti dell'uomo». 
Scorrendo la lista che viene 
fornita dalle agenzie di stam
pa, ci si aspetterebbe di tro
varvi i nomi di qualche dit
tatura latinoamericana, ma 
non è còsi. Lasciando da par
te Il testo approvato sugli 
aluti militari dai quali viene 
esclusa solamente l'Etiopia, 
soffermiamoci un istante su 
quello concernente gli aiuti 
alimentari. Il Senato, confer
mando la decisione della Ca
mera dei rappresentanti, stan-
zierà l.G miliardi di dollari di 
aiuti alimentari (per quelli 
militari la cifra prevista è 
esattamente il doppio); ma 
da essi vengono esclusi quat
tro paesi, i tre di Indocina, 
Vietnam Laos e Cambogia, e 
Cuba. 

Il Senato ha anche appro
vato la creazione di un fondo 
speciale di 80 milioni di dol
lari destinato ad aiutare 1 
paesi dell'Africa australe, ma 
da questo aiuto vengono e-
sclusi Mozambico, Angola, 
Tanzania e Zambia. 

Il Congresso aveva ricevuto 
nel giorni scorsi una racco
mandazione dell'amministra
zione nella quale si chiedeva 
che non applicasse troppo ri
gidamente la decisione di ne
gare finanziamenti ai paesi 
che «non rispettano i diritti 
umani » e si argomentava 
che, in molti casi, questi pae
si sono alleati fedeli degli 
Stati Uniti e si aggiungeva 
che interrompere il cordone 
ombelicale degli aiuti avreb
be potuto essere controprodu
cente proprio per la causa 
che si voleva difendere. Cosi 
facendo gli Stati Uniti avreb
bero rinunciato ad un impor
tante mezzo di pressione nel 
loro confronti. 

Il Congresso sembra aver 
tenuto conto delle raccoman
dazioni della Casa Bianca se, 
come pare, gli unici paesi a 
vedersi negato un aiuto ame
ricano sono quelli la cui li
sta è fornita dalle agenzie di 
stampa che abbiamo sopra ri
portato. Non si conoscono an
cora le reazioni nei paesi in
teressati, ma il voto del Se
nato e della Camera pone de
gli ostacoli gravi alla politica 
di Carter. 

Con il Vietnam, per esem
pio. il dialogo è stato appena 
riavviato, si è registrato nel 
giorni scorsi un primo segno 
positivo nella rinuncia ame
ricana di opporre per la terza 
volta consecutiva il veto al
l'ingresso della RSV all'ONU. 
Ma da parte vietnamita si sot
tolinea il dovere morale, al
meno morale, degli Stati Uniti 
a contribuire alla ricostruzio
ne del paese che hanno deva
stato. E questa è per i viet
namiti una condizione essen
ziale per la normalizzazione 
delle relazioni. Lo stesso di
scorso potrebbe valere anche 
per Cuba con la quale l'am
ministrazione Carter cerca di 

normalizzare le relazioni, an
che se il problema non si po
ne esattamente negli stessi 
termini che per il Vietnam. 

Infine i quattro paesi del
l'Africa australe, 1 «paesi di 
prima linea » che si trovano 
a confronto diretto con i re
gimi razzisti di Pretoria e di 
Salisbury sono stati visitati 
recentemente dall'ambasciato
re degli Stati Uniti all'ONU 
Young. che sembrava adope
rarsi per soluzioni pacifiche 
e per buoni rapporti con quel 
paesi africani. Commenti non 
ce ne sono molti, ma si po
trebbe mettere a fianco a que
ste una notizia che giunge 
contemporaneamente da Wa
shington: il premier israe
liano Begin ha ottenuto, se
condo l'annuncio di un por
tavoce del dipartimento di 
Stato, 250 milioni di dollari 
di finanziamenti militari, da 
rimborsarsi solo a metà e a 
condizioni « generose », per la 
fornitura di aliscafi da pat
tugliamento e munizioni e 
per la cooproduzione tra 
Israele ed USA di un nuovo 
carro armato. 

Deputato 

conservatore 

corrotto 

si dimette 

in Inghilterra 
LONDRA — Scandalo alla Ca
mera dei Comuni con dimis
sioni di un deputato conserva
tore accusato di traffico di 
influenza. Il deputato in que
stione John Cordle, ultrases
santenne, ricchissimo, messo 
in stato di accusa da una 
commissione composta d a 
rappresentanti di tutti 1 par
tili ha annunciato in lacrime 
le sue dimissioni. Di fronte 
ad un'iula semivuota, come 
pare sia consuetudine alla vi
gilia del «week-end», Cordle 
ha dichiarato «ho deciso che 
la via opportuna da seguire 
sia per me quella delle di
missioni». Poi aiutato da due 
suoi colleghi di partito, ha la
sciato l'aula. 

Ma ecco i fatti rivelati dal
la commissione di inchiesta. 

Nel 1964 Cordle aveva orga
nizzato un dibattito parlamen
tare sul Gambia nel quale si 
chtedeva che la Gran Breta
gna concedesse una ulteriore 
assistenza alla sua colonia 
(divenuta Stato indipendente 
solo l'anno dopo nel 1965), 
allo stesso tempo egli forniva 
a Poulson informazioni su 
possibili progetti di costruzio
ne in Africa occidentale. As
sieme al deputato conserva
tore sono stati «rimproverati», 
ma meno severamente l'ex-
cancelliere dello scacchiere 
(cioè ministro delle finanze) 
Reginald Maulding ed il depu
tato laburista Albert Roberts. 
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Mordi irgustolungo^di Brooklyn: 
ci sono tante, tante lastrine fortunate che ti aspettano, 
per farti vincere tanti, tanti fantastici premi! 
E allora, cosa aspetti? Mordi il^ustolungtf di Brooklyn: 
la prossima lastrina può essere quella vincente! 
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